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Sabato 1 1 Apri lo 1908 

A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Ssmestre L. 8 — Trimestfc !.. 4 - Per pli 
Stali dell'Unione Postale, Austfia-Ungheria, 
Germania ecc. pagando agli uffici del luogo 
L. 2S (bisogna però prendere l'abbonamcnfo 
a trlmestte). — Mandando alla Direziono dei 
Giornale, L. 28, Sem. e Trini, in proporzione. 
Un nutnero separato cent. 5, arretralo cent. 10 
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Udino - A n n o X I I I - N . H8 

G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di interesse privato: 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni lìnea cent. 50. 
In terza e quartfl p,-igina avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
— Udine, Via Prefettura, N.6 ~ 
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Toimezzo 
Ricorso accòlto dal Gonslgllò di 

Stalo, 
U. — Il Consiglio di Stalo tia aucollo 

il ricorso dol parroco dì qui circa il 
rogolamonto, approvato dalia vecchia 
-'Vmminislrazioiie Comunale o ratìdoato 
dalla Giunta Prov.io, per rogolaro il 
suono dello campano. 

Adunansa maglatrala 
Oggi alle ore 10 nella sala dolla 

direzione didattica ebbe iuogo l'annun­
ciata riunione dei maestri per ricosti­
tuire la sezione. Intervennero 20 inse­
gnanti, pafooolii dei quali venuti dai 
Comuni vicini. 

Dietro projwsla del sig. lUarchetti 
venne ricostituita la sezione magistrale 
e nominalo presidente il maestro Loin-
bardl Giuseppe ohe dopo aver accen­
nato alla necessità ed effloacia dell'or­
ganizzazione propone di adei^iro alle 
Federazioni M'tó Friu.na e Veneta alla 
Associazione M.N. e di inviare un rap­
presentante al Congresso regionale ohe 
si terrà in Codroipo il rnaso venturo. 

Lo proposte vengono accettato o no­
minato rappresentante ài congresso il 
sig. Marchetti Sardo. 

indi per i pravvodimenti da pren­
dersi contro i maestri non titolari dio 
insognano in moltissimi paesi oàrnioi, 
dopo accalorata discussione si approva 
ali unanimità il seguente ordine del 
giorno proposto dal Presidente;: 

La sezione magistrale di Toimezzo 
consideralo che l'affidare l'insegnatnen to 
elementare a giovani ohe possiedono 
appena il certificato di proaoioglimento 
riesce di gravissimo danno alla scuola 
e all'educazione del popolo; 

non rilenendo giustillcablìo che, por 
la mancanza di personale insegnante, 
l'Autorità Scolastica debba ricorrere 
a coloro ohe non possiedono i titoli d'a­
bolizione fa caldo appello alle sezioni 
magistrali perchè s'impedisca il rin­
novarsi di tali iliejjalità che vengono 
a monomare la dignità e il prestigio 
dell'intera classe magistrale o invila 
le Autorità Superiori a voler porre 
radicale ed immediato rimedio alle 
tristi condizioni economiche e morali 
che determinano l'attuale deficienza di 
maestri. 

Molte furono le proposte varie; come 
il pareggiamento degli stipendi fra 
maestri e maestre, il bisogno di estei/ 
dere i benefici della legge sul mezzo­
giorno a tutta Italia, ma quella che 
inloreasò maggiormente i presenti fu 
la proposta relativa alla domanda da 
rivolgersi "alle amministrazioni comu­
nali per ottenere l'esenzione della Kic-
cliezza Mobile.Dopo animata discussione 
il collegio degli insegnanti di Toimezzo 
decise di avanzare in breve tale do­
manda a questo Municipio, sicuro che 
l'attuale Amministrazione vorrà mo­
strare di avere a cuore il bone degli in­
sognanti d quindi della •scuola. 
Seduta della Giunta di vigilanza 
< della R. Scuola di disegno 

Oggi ebbe luogo, nel locale della 
Direziono della Scuola, la seduta della 
Oiunla di vigilanza. Data lettui-a dolla 
nota ministeriale colla quale si nomina 
delegato del Governo e quindi Presi­
dente delia Scuola stessa il sig. Linussio 
cav. Dante, si apre la seduta. 

11 Presidente accettando l'incarico, 
esprimo il desiderio di avere il com­
pleto appoggio del Consiglio, assicurando 
che solo cosi la Scuola potrà migliorare 
e portare un vantaggio al paese, 

Procedendo quindi all'esame dogli 
elaborati si stabilisce di aprire anche 
quest'anno l'esposizione annuale dal 
10 al 21 corrente nella sala del Con­
siglio comunale. Si approva poi il re­
soconto di cassa e si decidono alcune 
queslioni d'indole interna. Ci augu-
siamo che sotto la nuova presidenza 
la scuola prenda un maggior impulso 
e possa rendersi vet'amento utile ai 
nostri futuri operai. 

Cividale 
SPICCIOLE DELLA SETTIMANA 

10 oprilo 1908 
Nomina, — Il doti. E. De Sonibus 

ó stato nominato notaio a Udine. 
Congratulazioni, 
Locanda Sanitaria. — Fra qualche 

giorno verrà aperta la Locanda Sani­
taria, presso la Cucina dolla C. di R. 
Funzionerà per 40 giorni consecutivi. 

Riunioni. — li Comitato «seculivo 
per allestire uno spettacolo prò monu­
mento alla RlsloN, domani sera, allo 
20, si riconvocherà per concretare de­
finitivamente il programma o stabilire 
l'epoca. La riunione avrà luogo in una 
sala del palazzo civico, 

Pro patronato' — Per le prossime 
feste pasquali si sta approntando una 
lotteria gastronomica a vantaggio del 
Patronato Scolastico, 

La lotteria avrà luogo nel palazzo 
delle Scuole Comunali in piazza XX 
settembre, e promette di riuscire assai 
interessante. 
MorcaU„.,pregiudioati. - - Altre volle 

abbiamo richiamata l'alleu/,iono delle 
autorità e dei cittadini, sulla incelta 
dei generi ohe dovrebbero raggiungere 
la piazza, e ohe vengono invece bloc­
cati ed ingaggiati fuori porla con 
gravo danno del piccolo commercio. 

I generi ohe vengono maggiormente 
colpiti dallo grinfe di ingordi specula­
tori, sono; il burro, fagiuoli e le pol­
lerie ili genere. 

NoU'interessa comune noi ripetiamo 
l'aramonimerito, sperando che si trovi 
riparo. 

In tale argomento dovrebbe occu-
parai la Società Negozianti ed Eser­
centi, ricorrendo all'Autorità compe­
tente por reprimere l'atfuale andazzo,; 
che .sopralutto danneggia gli stessi 
produttori e menoma l'importanza dei 
nostri mercati sempre stali piti florenii 
d'ora. 

Sempra laijni. — Sono continui/ì 
lagni contro la Società Veneta, per il 
rilardo dei Irenl, per le lunghe fer­
mata ai dischi 0 per i gravi inconve­
nienti che si verificano troppo spesso 
alla stazione di Udine : L'altro giorno 
p. 0. un treno fermo, lungo un mozzo 
chilometro, ostacolava l'uscita dei pas-
seggieri, o molti dovettero attendere 
la partenza del convoglio per transi­
tare, altri invece arrischiarono di ve­
nire..,, schiacciati I ! ! 

Cariinii 
Riceve II... " IHuIo „ 

a conlracambla con i'... ''Asino,, I 
II signor Biasutti Giuseppe, ce ne 

racconta una veramente carina. 
Eccola : 
QualchO: giorno fa, un gruppo di 

carlinesi, soci della locale seziono tlolla 
Camera del Lavoro, si riunirono in 
assemblea sotto la presidenza del Bia­
sutti, Scopo della riunione era di pren­
derà alcuna decisioni, dovendo ossi il 
giorno susseguente emigrare, com'è 
loro oonsuetudino, per q^ualcho mese. 
\3n_cmnpagno propose di far cantare 
una messa alla Madonna della Salute, 
perchè essa li restituisse sani e salvi 
in braccio alle loro famiglie. 

La proposta venne applaudita ; ma 
il signor Biaautti ne avanzò subilo un'al­
tra che suscitò, si piiò dire, l'entu­
siasmo dei compagni, « Invece di dare 
i soldi al prete — egli disse — fac­
ciamo COSI : comperiamo un litro di 
olio e accendiamo un lumino dinnanzi 
air imagine della madonna. Cosi otter­
remo tre scopi; non daremo i bezzi ai 
preti ; risparmieremo, perché un litro 
d'olio cesia meno di Una messa; colla 
rimanenza della solloacrizione verremo 
in aiuto ai poveri ammalali del partito». 

Venne, fra gli applausi assordanti 
dei compagni, deciso di fare come 
propose il Biasutti. Ma la cosa venne 
all'orecchio del prete, che all'indo­
mani, appena spunlata l'alba, mandò 
il uonzolo a portare il Mulo al Bia­
sutti. il quale prontamente conlracain-
biò con l'Asino, con gravo scandalo 
del prete. 

Scrive il Biasutti che tutta Carlino 
ride ancora per la' burla, e che i cle­
ricali han deciso di «farlo morire». 
Gli emigrami prima di partire si sono 
impegnali di mandare lire due a testa 
alla Camera del Lavoro. 

N. d. li. — Abbiamo riassunto lar­
gamente la corrispondenza, scritta con 
ingenuità e con sincerità, perchè essa 
dimostra come anche nel centri più 
piccoli della provincia si stia diffon­
dendo una seria reazione contro il 
prete polilicanle, che alimenta l'intel­
letto con lo sconcezze di un Mulo. 

Panna 
Prolesta 

Kicoviatno : 
L'anonimo soriltore ha voluto (ai'o 

la coda ad un articolo apparso sul 
Lavoratore di alcuni giorni or sono. 
E la coda, che è la parte più lontana 
dal corvello, questa volta ragiona davr 
vero senza buon senso. Infatti si lagna, 
che «quando suona la campana della 
scuola i bambini sono sparsi por il 
paese ». 

Ma, cara coda, i bambini non hanno 
la stessa velocità del suono ; le vibra­
zioni aonoro giungono a noi per il 
veicolo dell'aria e gli alunni invece 
debbono muovere successivamente i 
piedi per recarsi da un posto all'altro. 

Dice anche ohe (nelle scuole) « scia-
guratamenta o'ó l'orario diviso». 

La coda in parola sarà ben nudrita, 
ma a quanto pare, sembra digiuna 
di quel buon cibo che chiamasi Peda­
gogia, tanto necessario per parlar di 
cose scolastiche. 

Quattro ore di loziona continua per 
gli alunni dì prima, seconda e terza 
elementare ? 

liisum ientiatibus.... pedagogisli !... 
I maestri di Fanna làmio il loro 

dovere, 
E terminando coi pavafrasare Victor 
Hugo dice ohe il maestro usi piccoli 
paesi è la fiaccola che arde (leggi illu­
mina le menti degli ignoranti) e (nel 
caso nostro) la caèla vi alila sopra 
per ispegneria. 

E, parafrasando Carducci, ammo­
nisco; 0.... codi! di.... Fanna, in allo 
i cuori l " La mosca delle code. 

La retinica 
Ed ora dopo la proteste, diamo po­

sto alla rettìftoa; 
Nella corrispondenza mcoparsa sul 

Paese in data 7 corrente siamo incorsi 
in un errore ohe ci affrettiamo a ret­
tificare. Noi intendevamo diro che non 
solo non si osserva l'orarlo nelle primo 
ore di scuola, ma nemtneno in quello 
pomeridiano. , 

Ed ora ohe l'errore è rettificato, 
gii egregi insegnanti, non dubitiamo, 
si persuaderanno che i nostri appunti 
non sono stati mossi da animosità 
personali, ma si ispirano alla verità 
od all'interesse della istruzione po­
polare. 

' Parecchi padri di faniìglia 

Spilimbergo 
Le vicende doiroperala 

10 — (Aga) — Il Paese pubblican­
do nel numero di lunedì scorso, l'ar­
ticolo sull'«Operaia» lasciava ai colpiti 
ampia facoltà di risposta. 

L'ttvv. Conoari cav. Francesco, pro-
siden.ta dell'Operaia ha risposto...... 
dimettendosi. Sistama molto comodo 
per chi non ha argomenti di confuta­
zione. 

Il, conaìgliere Cossarizza — altro 
colpito —• ha dichiarato ai suoi amici 
politici di non poter risponderà essendo 
egli uomo troppo elevato.... dal suolo 
per occuparsi di un semplice articolo 
di giornale di provincia MI? 

Ieri verso il mezzogiorno comparve 
l'invito per l'assemblea di sabato e 
contemporàneamente vanivano invitati 
i membri del Consiglio alla seduta 
per lo ore 20. 

Malgrado che alcuni consiglieri aves­
sero nelle sedute precedenti chiesto 
che all'invito fosse sempre aggiunto 
l'ordine del giorno, il vico-presidente 
sig. Zardo addotló il solilo sistema 
antiquato ; i'oi'ciinc dui giorno sarà 
visibile sul banco della presidenza ! ! 

Alla seduta di ieri spra del Consigio 
erano prosenti 8 su 9 membri. Il vice 
presidente comunicò le dimissioni del-
l'avv. Concarl da presidente e annunciò 
che aveva'-llssata l'assemblea per sa­
bato perchè deliberasse in proposito, 
DeVesi notare che l'art. 40 dello Siatuto 
sociale dispone che le assemblee può 
convocarle il presidente dietro delibera, 
però del Consiglio. 

L'è dimissioni del presidente vanno 
attribuite — come si disse, — e «omo 
dalla lettera del dimissionario — alla 
corrispondenza di lunedì pubblicata 
dai Paese, 

Come va che il Consigliera Cossa­
rizza non intènde di dimetterai seguendo 
cosi la condotta del suo presidente? 

In proposito si dice che il Cossarizza 
si riservi di dimetterai dopo l'assem­
blea di sabato nella quale assemblea 
spiegherà la sua condotta politica e il 
suo operato durante la lunga carica di 
ben diciotto anni di Gonsiglierato 1 ! ,1 ! 

Pare olle anche il coasigliere Colavi n 
(Ammiraglio) abbia preparato una lllip-
pica ai giovani soci operai che in po­
che sedute hanno portalo la rivolu­
zione in quel sodalizio. 

liati i numerosi e violanti incidenti 
che seguiranno al discorso dell'Ammi-
raviglio Colavin, il Ministero della M.i-
rina ha già disposto — per tutelaro 
l'ordino — l'invio di numeroso corraz-
zate sul' tipo di puelle che Irovansi 
in Tagliamento, che domattina per 
tempo getteranno l'ancora nell'alveo 
del fiume stesso Carpacoolll? 

Di questa seduta — che riuscirà 
certamente animata — vi manderemo 
una relazione dettagliala. 

Ultima ora 
Circola la voce che alla carica di 

presidente verrà portato il Consigliere 
attuale Augelo Cossarizza. 

La notizia però, merita conferma. 
Le visite del callista Cogolo 
Eravamo male informati annun­

ciando che ogni domenica sarebbe 
slato a Spilimbergo il bravo callista 
signor Francesco Cogolo di Udina. 

Egli invece verrà qui una volta al 
tneso, in giorno da destinarsi con 
preavviso. 

Il suo recapito sarà all'Albergo Mi-
chielinK 

Tarcento 
Da Tarcento-Buia 

10. — E' fresca la memoria di una 
gita di vari signori Bujesi qui da noi 
e si parla di altra di Tarcentini a 
liuja ; è una propaganda intensa che 
si fu, alla strada di comunicazione 
direna fra i due paesi, a base di ban­
chetti, brindisi e di desiderata, . 

La reclame è buona in qualunque 
modo si faccia ; l'amicizia ò la miglior 
cosa che si possa desiderare ; i ritrovi 
servono a questa ad a quella ; ma 
tutto ciò non basta per fare una strada. 
Diranno che io sono pessiraisla, ma 
tutto questo mii da l'idea delle chiac-

ohere e lamentele che si fanno per 
la mancanza di pompa e di pompieri 
e che cessano collo spegnarsi dell'in­
cendio. 

Bujesi a Tarcentini sono tutti con­
cordi nel riconoscerà l'utilità anzi la 
necessità della via, ma l'ente padrone 
che dava pronunciarsi è . i l Consiglio 
Comunale, a questo con tutti i ban­
chetti, non fu interrogato uè a Buia 
uè a Tarcento- .. 

Alcune divergenze possono' sorgere 
per i traooiati, perchè quelli di Tar-
ceiito hanno già un tratto pronto per 
Apralo, e quelli di Buia desidereranno 
lo sbocco alla Staziona. Ci sarà ohi 
vuol tagliar via Bueriis, quei di Bueriis 
desidereranno di essere anche essi in 
comunicazione con gli altri de! mondo. 
Ecco quanto io vorrei prèsto si deci­
desse. Una buona delibera dai Consigli 
Comunali per voto di massima, nomina 
di ingegnere, progetti, approvazioni, 
aste eoo., eoo, e banchetti e gite per 
ogni intermezzo, brindando successi­
vamente, viva l'amicizia, viva i r Con­
siglio, viva l'ingegnere, viva il prò-
gelb), viva l'impresa, viva la strada. 

Propaganda fra operai 
11. — Domani, in seguito ad invito 

di un gruppo di operai dol Cascami-
floio di Bui fons, saranno tra noi i si­
gnori Antonio Cremese e M. Fantini 
della Camera del Lavoro di Udine per 
tenero una conferenza di propaganda. 

Il tipogi'afo Cremese che all'orga­
nizzazione operaia dedica tutto il tempo 
che gli rimane libero dal lavoro, par­
lerà dei vantaggi che il proletariato 
può ottenere dall'organizzazione di 
classe. 

E speriamo che la sua parola cada 
sopra un terreno fertile. 

Venzone 
Mpn due 

ma una sola compagnia di soldati al­
pini sarà qui di guarnigione dal 1 

.maggio p. V. 
I soldati però non alloggeranno nel 

palazzo del Conte Orgnani Martina 
perchè le trattative col comando del 
Reggimento andarono abortite. 

C A L E Ì D 0 8 C 0 P I 0 
L'onomastloo 

11 aprile, S.Leone Magno papa che 
resistette allo sterminatore Attila re 
degli Unni. Fu dal popolo che s'ebbe il 
titolo di « Magno»; 

Effemeride storica friulana 
G. B. Spangaro, — 18 aprile 1838 

— Modesto rettore del Seminario di 
Udine lasciò ottima memoria di sé. — 
Dice il Pelizzo che è punto mendace 
la lòdo contenuta in una epigrafe che 
dettò allora il Paruzzi che riproduce 
nel volume « Il Seminario di Udine » 
(p, 311), 

G. B, Spangaro era di Ampezzo. Fu 
prima supplente poi rettore del Somi-
naqo. R. 

12 aprile, S. Zenone vescovo di Ve­
rona dal 302 al 3S0, Oggi però è il 
giorno delle palme detta anche dome­
nica oliva. 

Domenie ulive —- 12 aprila — Di­
ciamo in friulano, ed è una festività 
fra lo più notevoli e ricordata. E' da 
una settimana che anzi a Udine le 
speculatrlci sulla rivendila dei rami 
d'olivo da far benedire lo ricordano a 
chi passa per il luogo del rnercato. — 
Poiché tutto rincara, cosi rincarano 
anche i rami d'olivo e se ne acquista 
meno, se ne .offre meno, se ne con­
serva meno nelle famiglie anche dei 
nostri villici. Uomini e donne ne por­
tano all'occhiello del vestito e sul seno, 
i vecchi lo ripongono in serbo per bru­
ciarlo ... il giorno dol temporale estivo 
quando mhiacoia tempesta. 

Una volta era un buon incerto pei 
santesi il distribuire l'olivo nelle fa­
miglie; ora... poco olivo e poco com­
penso. 

Anche nei tempi antichi era la fun­
ziona dalle Palme. — Il Luogotenente 
veneto — a Udine — andava solen­
nemente in duomo a ricevere l'olivo, 
simbolo di pace, e che cosi riguardi 
simbolo di pace lo confermiamo noi 
stessi in tanti modi frequenti nel nostro 
parlare. 

Nel 1523 sorse questione se il ramo 
d'olivo doveva) il patriarca, distribuirlo 
prima al luogotenente o ai canonici. 
11 luogotenente fluì a recarsi per ri­
cevere l'olivo a S. Pietro Martire in-
veoo che in Duomo. 

Scrive Ostermann (in «Credenze», 
p. 71) ciie per avere il pronostico del 
vento che dominerà' nolll' annata, in 
alcuni paesi guardano il vento che tira 
la domenica delle Palme nel tempo in 
cui si canta II «Passio» e quello avrà 
predominio per l'anno intero. Un pro­
verbio ripetuto spessissimo dice: 

uliv sul, US bagnas 
e il viceversa 

uliv baqnad, us sus. 
R. 

GIOVANNI MARRADI 
e le rapsodie 

Ohi dico provveditore agli studi dice 
qualche cosa comò di invecchiato, di 
burocratico (brutta la paròla, bruita 
la cosa) ; dice uomo che non solo è 
preposto allo gravi cure delle scuole, 
ma che deve risolverò una quantità 
di grandi e piccole queslioni attenenti 
a grandi e piccoli comuni, e deve ar-
rullarsi e spesso intristire fra un di­
moio di carte.,, d'ùfilcio, in mezzo a 
un archìvio di circolari a dì Iettare 
che non sono... le belle lettere o caro 
pagine contenenti tesori di pèìisieri e 
di affetti. 

Lo immaginata voi il Marradi prov­
veditóre agli studi, fra i mille fastidi 
di ufficio? No,no. 11 Marradi è poeta, 
è soltanto poeta, giovine sempre nella 
giovinezza d'un pensiero'.ohe non tra­
monta. 

Fra un esame e l'altro, presiedendo 
a commissioni scolastiche, il Marradi 
dovè seguir non di rado il volo dalla 
fantasia ; sorprese e fermò su la carta 
qualche rapida idea, qualche imagine 
di cose vedute o sognate, E fiori forse 
allora alcuna di quelle ballate somplioi, 
agili a fresche, coma l'antica ballatetta 
toscana che si cantava nel Calendi­
maggio con la festa della primavera. 
0 dal cuora uscì schiatto, fluido, nu­
meroso, ondisonante il canto che con­
sola e ohe migliora. 

« Egli ha il verso dal pieno patto, 
ha l'ispirazione della melodia. » Cosi 
sentenziava il Carducci, fin dal 1886; 
a proseguiva; «Canti dunque a canti 
le intuizioni profonda dalla vita e della 
storia». 

II Marradi non dimenticò l'esorta­
zione del maestro, e sebbene risonasse 
mesto da una ballata il lamento; 

« Tristo è il poeta o l'arte ò vii fatica 
per uo» genia che DOli guarda e paSBa ; 

non di mano, dopo un silenzio prolun­
galo e l'opera del raccoglimento, nel 
1899 « dalla sua bocca canora in un 
largo flotto di terzine » usciva la prima 
Rapsodia Garibaldina. 

Dalla gesta di Garibaldi, che nella 
sua meravigliosa realtà sembra leg­
gendaria e lontana e colorita dalia 
vivace fantasia popolare, da questa 
materia di; e p o p e a il M a r r a d i , 
coma un aèdo o, meglio, come un 
antico rapsodo di Grecia, tolse qual­
che passo, qualche canto; e cantò, 
E canta ancora, non per la vìe o per 
le piazze folte di popolo, ma canta a 
tutto un popolo che ricorda ed ama, 
leggendo con lui od ascoltando dal suo 
labbro stesso, dalla sua voce ispirata 
l'epico racconto, mentre d'un riso s'il­
lumina il suo volto buono, la sua 
fronte ampia e serena, dove tutto il 
pensiero si manifesta. Sincero e franco 
l'uomo, sincera l'opera, senza avvolgi­
menti, senza finzioni, senza simboli 
reconditi, senza profonde affaticate me­
ditazioni. 

Il ritorno dell'Eroe ispirò una della 
novissime rapsodie, li poeta riaccom­
pagna su lo acque dell'Atlanticti il 
buon nauta ligure, che incoronalo di 
vittoria, con trilustre ansia veleggia 
verso i lidi materni, onde scampò con 
l'esilio al capestro ; 

l'Eroe elle vinse da Kio Grande &\ Piata 
cavaliflr di due gfliiti ; il guerrigliero 
che non contò gli eierciti ; il pirata 
obe con duf birclio gtiorreggiò un imporo. 
Le foreste brasiliane seppero 1 suoi 

prodigi, mentre al fianco o su le ormo 
sue 

... ..galoppava Annita 
col cuor di Drudamente e Fiordiligi 

Balza il cuor dell'Eroe quando vede 
approssimarsi su l'acque un veliero 
ignoto, ch'ha innalzato il vessillo tri­
colore dalla rivoluzione; balza od im­
provvisa sui suo naviglio la bandiera 
d'Italia, mentre al suo fianco sorride 
mesto e morente l'.ìnzani, orgoglio di 
Urianza e amor della legione, l'invin­
cibile difensore del Salto; che si spe­
gna poco dopo in vista allo scoglio di 
Genova e nella visione dei tre colori. 

Un'altra rapsodia. La Ritirata ci 
commuove con la fuga leggendaria 
della rossa falange, vinta ma non doma, 
al cadere della efdmera e gloriosa 
repubblica. 

Garibaldi fra quattro eserciti inse­
guito a morte attinge la libera vetta 
di San Marino; cala al mare, vigilalo 
dalle ronde austriache, perde la'sua 
dolce compagna, e quel cuor di leone 
piange. 

Place all'animo sentire col poeta il 
fascino di Garibaldi, vedere 1 Mille 
naviganti da Quarto a Marsala, noc­
chieri della libertà; o vedere il duce 
nel '87 mesto cavalcare, dopo Men­
tana per la brulla campagna, in suo 
cuore imprecando al Bonaparle, ma 
disposto a obliare la triste ora di vio­
lenze nuovo e di nuove onte, quando 
per allenarsi ad altre pugne. In difesa 
dell'umano diritto, 

....torni alla Kia aapra Caprera 
a) suo campo, al suo orto, al suo f̂ iftrdiuo, 
aeiogliende ad ora ad or della scogliera 
per correi' l'aciiae come un dio marmo. 

A Caprera GaribaUli, nella sua ro-

file:///3n_cmnpagno


IL PAESE 

mila soliliiilinc, noi dominio della li-
liottii vv\f\nita, scordorìi gli agguati 
imperiali e lo sterminio di Mentana, 
per saltare anche una volta in arcione, 
vecchio cavaliere, al primo sijuillo di 
guerra, e lanciarsi a Bigione, a pu­
gnare per Francia l'ultima sua guerra, 
a vincere per Francia l'ultima vittoria. 

La figura del Marradi poeta epico 
e poeta della patria, sì compie ne! 
ricordo di Tito Speri, nel canto forte 
e severo dell'eroe bresciano, vittima 
della ferocia austriaca ondo furono e-
rette le forche e mòrte preziose vite 
sacrificate su gli spalti di Belfiore. 

Sia gloria al Poeta ohe attingendo 
alle pure fonti della storia, sa, nella 
ritmica onda de! verso, ritemprare, 
ravvivare le imagini dell'oriMsmo o 
del martirio. Poesia è bèlle?,«a, è lupe 
ideale del vero, 6 elfusione di anime, 
è l'eco armoniosa delle coso, è nota 
della gran musica dell'universo, voce 
che dalla terra al cielo palpita e sale 
nell'immensità. 

VlROILIO G B N T I L I N I . 

Questa mata 
alle ore 80.30 il prof. Giovanni Mar­
radi terrà al Teatro Sociale l'annun­
ciata oonferenaa, parlando dei Poeti 
d'Italia, e speriamo, vorrà anche farci 
sentire qualcuna delle sua splendida 
rapsodie. 

PER LA GRANDE STAGIONE D'APRILE 
Corse di cavalli e Tiro al piccione 

MOSTRE DI CARROZZERIA, di MACCHINE ACRARIE acc . 
Ecco il programma delia grande Fiera dei cavalli; 

, Per le prime tre categorie sarà ob­
bligatoria una prova al passo e al 
tròtto. 

I cavalli da sella saranno provali 
anche al galoppo: e dovranno supe-

Cronaca 
ciffadina 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

INTERESSI CIVICI 
Deliberazioni di Biunta 

(Seduta del iO Aprile) 
Per demolire la Bhiacclaia 

Ha approvato il capitolato di ap­
palto per la demolizione della Ghiac­
ciaia comunale, 

Custodia del Castello e dei Musei 
Ha approvato il regolamento di ser­

vizio di custodia del Castolio e per la 
sorveglianza dei Musei, della Pmaco-
teca comunale e della Galleria Maran­
goni. 

Chiavica In Via Troppo 
Ha autorizzato la spesa per l'espurgo 

della pubblica chiavica in via Troppo 
Chiuso a fina di riattivare lo scolo 
delle acque di pioggia. 

La tassa di Riooheiza Mollile 
Ha riveduto la lista dei contribuenti 

soggetti alla imposta di R. Mobile por 
per l'anno 1909. 

L'Istituzione della Cuwdla medica 
permanente 

Ha preso in esaraa ed approvato lo 
Statuto per la Guardia medica, clii-
rurgica, ostetrica, presentato dai pro­
motori della istituzione signori dottor 
Faioni, Ferrarlo, Liuzzi, Loi, Luzzatto 
e Peratoner. 

Il telefono in Castello 
Ha deliberato di fornire di appa­

recchio telefonico i locali della guardia 
medica notturna e, del custode del 
Castello. 

Legittime diffidenze 
verso l'UfRcio del Lavoro 

Ieri a S. Yito al ragliamento ebbe 
luogo una riunione di Consiglio della 
Società Operaia in cui si trattarono 
svariati argomenti. 

Significante la Uiacussione intorno 
all'Ufficio Provinciale del Lavoro, che 
fini con un ordine dal giorno in cui 
si sospende ogni deliberazione circa la 
chiesta ' adesione all'Ufftoio stesso, e 
ciò per assicurarsi prima che la nuova 
Istituzione non venga a danneggiare 
la Camera del Lavoro di Udine, 

Gli istituti operai dunque vedono 
cĉ n legittima diffldenza il sorgere di 
un Ufficio del Lavoro, proposto da 
elementi reazionari, od il cui Statuto 
non dà alcun affidamento che gli in­
teressi dei lavoratori saranno tutelati. 

La confecDza è l tenente Romapioi 
lersera un pubblico elegante, nel 

quale predominavano gentili signore 
e numerosi ufficiali, affolava la sala 
maggiore dell'istituto tecnico per udire 
la parola del tenente Romagnini. 

Era viva 1' aspettativa determi­
nata dallo notizie dello festose acco­
glienza avute altrove, e dalla curiosità 
di sentire un poeta dialettale dire le 
sue poesie in otto differenti dialetti. 

L'aspettativa fu completamente ap­
pagata. 11 Romagnini si rivelò acuto 
osservatore ed ottimo dicitora La sua 
fog^ giovanile nella declamazione, con­
giunta ad una finissima interpretazione 
artistica, accattivò subito la simpatia 
del pubblico che lo ricompensò di ri­
petuti applausi piò vibrati special­
mente dopo le poesie piemontesi. 

Prestiti alla Provincia di Udine 
Si ha da Roma che la Cassa depo­

siti e prestiti ò stala autorizzata a 
oondere mutui per costruzioni ed op^re 
pubbliche alla provincia di Udine, 

Scarcerazione 
(Jueir Ernesto Comelli che fu giorni 

la arrestato flotto l'accusa di iuccltaloro 
HI fraigraiui uiinoreiihi ò .stato scarcu-
ratu ieri e poJlo in libertà provvisoria, 

Corse al TroHo 
Svliiipjiu della piata m. 035 

BIUM0N13 IBOa 
(DiioltanU — àriìeoB W o 46 dal Rogolunmto) 
23 Aprile 190B - CONCORSO CAVALLI 

Caiegoria I,ft « Pariglie » ; 
Io Premio L, 200 e diploma — 11,0 

prottilo C, 160 « diploma — Ilio pre­
mio L. 100 e diploma, , 

Categoria U.a* Cavalli soli* •• 
1.0 premio L. 150 e'diploma—- Ho 

praniio L, 100 e diploma — JÌI.o pre­
mio L. 50 e diploma, 
- Categoria Illa tOavùUi àpparte-

ngnll a varietà dulia raisa • friida-
«a», (Latisanotta-Piavsj.-

l.o premio L, IBO e diploma — U o 
premio L, 100 e diploma. 

Categoria IVa « Cavalli zia Sella* : 
Io premio L. 150 a diploma—Ilo 

premio L, 100 e diploma —IIl,o pre­
mio L. 150 e, diploma. 

Categoria l',o « Cavalli da tiro 
pesante» : 

A) Pariglia : Premio unico L, 200 o 
diploma, 

B) Cavalli soli; Io premio h. 100 
e dlploina —̂  ll,o premio L 50 e di­
ploma. 

Oèmenloa 26 Aprile, ora U 
Premio Ospiti 

Lire 850 (-100 -' 250 - 200 e bandiere) 
per cavalli di 3 anni ed oltre, indi­
geni od importati prima del 1 gen­
naio 1908, qualificati in baso all'arti­
colo 44 del Regolamento, che nella 
loro carriera di corse abbiano vinto 
olire L. SOM. — Vincere duo prove-
Entrata L, 16, «torl'eìt 8» - Distanza 
1575 metri 

Premia San Qiorgiv 
Lire 750 (360 - 250 - 150 e bandiere) 

per cavalli di 3 anni ed oltre, indi­
geni od importati prima del 1 gennaio 
1908, qualificati a norma dell'art, 44 
del Regolamento, ohe nella loro car­
riera df coree non abbiano vinto la 
somma di L. 3000. — Vincere duo 
prove - Entrata L: 15, «forfeit 7 » -
Distanza 1675 metri. 

Premio Castello 
l i re 450 (40() - IBO - 100 e bandiere) 

per cavalli di 3 anni od oltre, indigeni 
od importanti prima del 1 gennaio lÓOS, 
qualificati a norma dell'art. 44 del Re­
golamento, che nella loro carriera di 
corso non abbiano vinto alcun premio 
in denaro. — Prova unica - Entrata 
L. 9, «forfeit 4»,- Distanza2100 metri. 

Premio Compmsaiiohe 
Lire 450 .(Sto - 150 T 100 e bandiere) 

por cavalli che presei-o parte allo corse 
«Ospiti e San Giorgio » senza vincervi 
alcun premio. ^ Prova unica - Entrata 
L 9, « forfeit 4» - Distanza 3100 metri. 

AVVERTENZE 
1. Alla rioniOne si applica il Rego­

lamento deir Unione Ippica Italiana 
(edizione 1903), 

2. Le iscrizioni, da indirizzarsi al 
Gomitato per le Corse al trotto in U-
dine, si chiudono alle ore 20 del 22 
aprile. 

3. Ogni iscrizione devo essere accom­
pagnata dall'ammontare dell'entrata e 
per ogni cavallo inscritto dovrà com­
provarsi l'effettuato deposito, all' Unio­
ne Ippica, del relativo certificato di 
nascita. 

Il Comitato : Co, cav. uff. Antonio 
di Trento, Presidente onorario — Co. 
Luigi Frangipane, Presidente efl'ettivo 
— Broilì Emilio — Mangillì march; 
IVIassirao — Perusini dott iliacomo, 
Commissari — Giudico andatura : dott, 
cav. Ercole Scahia — Emilio Broili, 
Starter — Dott. Umberto Selan, Segr 

NORME PER IL CONCORSO 
Nli. — Tutti i cavaiU indistinta­

mente concorrenti ajle diverso cate­
gorie dovranno da prima venir pre­
sentati fermi alla Giuria. 

rara un piccolo ostàcolo di elavàiiofte. 
Per la premiaisioiie definitiva dai 

cavalli della V. categoria la Giuria 
richiedorh ai Concorrenti che crederà 
meritevoli una prova di tiro attaccati 
a veicolo a. quattro ruote col carico 
di quintali 30 per le pariglie e 12 
per i cavalli soli. 

I carri saranno forDiti dalla Oom-
raisBìona ; ai finimenti provvederanno 
i proprietari. 

Par i cavalli cohcorcentì alla III. Ca­
tegoria (Varietà della rasza friulana) 
la Giuria richiederà- documenti com­
provanti l'origine. 

, Per la premiaisione.di qualsiasi ca­
tegoria la Giurìa avr i diritto di chio-
dere, ove lo creda, altro prove, non 
indicato nel presente programma 

Concorso speoiale 
per il nilglior saltatore 

Premio unico, diploma e medaglia 
d'oro, dono dell'Associazione Agrariii 
Friulana, 

Ostacolo; barriera mairi 1.20 rial-
zabile di IO in 10 centimetri lino a 
metri 1..50, di 5 ih 5 ceiJtlmolri oltre 
quésta misura. 

Ammassi complasaivamenta tre rifiuti. 

Mostra di Ca r rozza r l a 
Carrossie 

a) Ai duo migliori espositori di vet­
ture ; I. premio L. 150 a diploma — 
II. prelnio L. 100 e diploma, ; 
, 6) Ai duemigliori espositori di carri 
da trasporto o agricoli ; L, 50 e di­
ploma par ciascheduno. 

Moi t ra Macch ina Agraria 
Sellerie 

l. Premio L, 75 e diploma — 11-
promio L. 50 e diploma. 

2S ApriFe 1908 
Gare di tiro a volo promosse dalla 

« Società di tiro a volo di Komanzacco » 
sotto il patronato dal Municipio di U-
dine. 

Ore 8 l[3i Apertura dello stand al 
Campo dei giuochi in Via Dante — 
prossimo alla Stazione Ferrov.: «Pic­
cioni dì prova». 

Ora 0 ; «Tiro di Inaugurazione» : En­
trata L. 16 — 1 piccione a m. 24 -
gara a m. 26. ; 

l. Premio Grande medaglia d'oro 
dono del Municipio e diploma — 11. 
medaglia d'oro e diploma -— III. me­
daglia d'oro e diploma — IV. meda­
glia d'oro e dipi. — V, med. d'argento 
a dipi. — VI. med. d'arg. e dipi. — 
VU. med. d'arg. e dipi. --- Vili. med. 
d'arg. e dipi. ' 

Ore 12: «Tiro Udine. : 1. Entra­
tura L. 40, per i soci L. 'dO — U. En­
tratura L 20 per i soci L, 15 — 3 
piccioni a m. 25 - gara a m. 27. 
• I. Premio L. 700 a diploma — 11. 
350 e dipi.— III. 250 e dipi, - IV, 
150 e dipi, — V. 10) e dipi, - V I . 
100 e dipi. - VII. 50 e dipi. -: Vili. 
60 e dipi. 

«Tiro di chiusura» : Entratura L, 20 
- - 1 piccione a m. 25 gara a m. 27. 

I. Premio 4') 0[o sullo entrature e 
diploma — II. premio 20 0(0 sullo en­
trature a diploma. 

POUÙES LIBEUB 
con la trattenuta del 30 Oio 

Piccioni a L. 2 - - Regolamento pro­
prio — Servizio di restaurant dì pri­
mo ordine — Scatto delle cassette a 
mazzo di tasto elettrico. ; 

La vasta palestra di ginnastica pro­
spiciente lo stand sarà messa a dispo­
sizione dei signori tiratori. 

Ingresso allo stand: Primi posti 
lira 1 — Secondi posti cent. 30. 

Da Venzone a Taroenlo 
per la Forcella di Monte Musi è la 
splendida gita che faranno domani i 
soci dalla Società Alpina Friulana. 

Dalla Forcella essi scenderanno allo 
sorgenti del Torre e quindi raggiun­
geranno Taroenlo 

Ai bravi alpinisti auguriamo buon 
divertimento. 

• Il • m i n Il I I l 

2 APPEiNDiOE DEL « PAESE» 

Il corvo misterioso 
(NOVELLA) 

Il corvo si era posato sulla sbarra 
della finestra. No, lo non credo di aver 
mai visto una fisionomia cosi bef 
larda. 11 suo gran Iwcco ai voltava un 
po' di, traverso e l'occhio suo brillava 
come una porla, Egli face intendere 
un altro cuac ironico e ai mise a pet­
tinarsi l'ala a colpi di becco. 

Mio zio non mi diceva parola, era 
come impietrito. 

Hans spiegò il volo, e mastro Zac­
caria, volgendosi a me, mi guardò al­
cuni istanti, ;, 

— L'hai tu riconosciuto? mi disse. 
— Chi ? 
— Il diavolo. 
— 11 diavolo! Volate ridora? 
.Ma 11) zio Ziiccai'ia non mi rispose 

iienuuono a caildQ in proibnda medi-

I DUE COLOSSALI B̂yOI 
ha acquistato in questi giorni l'intra-

' prendente signor Giuseppe Del Negro, 
I noto proprietario della rinomata e 
j primaria macelleria di Via Pelliccerie.-

I due' colossi,'che verranno uccisi 
j per le proasimo lesta di Pasqua, pe­

sano la bellezza di 24 quintali I 
Auguri di ottimi affari, 

fazione. Da quei giorno egli perdette 
tutto il suo buon umore. Cercò dì 
scrivere la sua sinfonia dei c/iefMiirti, 
ma non essendovi riuscito, divenne 
molto melanconico. Si sdraiava nel 
seggiolone, figgeva gli occhi al soffitto 
0 non faceva altro ohe pensare alla 
melodia celeste. Quand'io gli rammen­
tava che eravamo ormai all'asciutto e 
ohe egli non farebbe male a sèrivere 
un valzer o qualsiasi altra cosa por 
rimetterci a galla, esclamava ; 

— Un Valzer, un hopser, che roba 
è questa ?.., pariami della mia gran 
sinfonia, alla buon'ora ! ma un valzer, 
ah! Tobia tu perdi la testa, e non sai 
quel che ti dici. 

E soggiungeva con accento più pa­
cato ; 

— Tobia, credimi, appena avrò ter­
minato la mia grande opera, potremo 
mettere le mani in croce e dormire 
tra due guanciali. E' l'alfa o l'omega 
dell'armonia ; la nostra riputazione 
sarà fatta, è u.i pezzo che avrei ter-

La legls laslono risicola 
Una lozione de l l ' avv . CapallanI 

Fra gli argomenti che die loro mag­
gioro e materia di discussioni in questi 
ultimi anni, senza dubbio è quello oho 
riguarda la risaia sia sotto l'aspetto 
dei provvedimenti sociali, .sia per i 
provvedimenti legislativi. 

La siiciotà dogli agricoKofi di Lotn-
bardia, la Regione più intareasata al- 1 
l'argomento, Indico por il ti,maggio I 
prossimo una grande >ìunioiM ilei col- ^ 
llvatori della risaia Ove suo relatore , 
uUìoiale sarà l'avv. Pietro Oipollani. ' 

In una recente pubblicazione «La | 
Risala» ootaparsa nel Bollottitlo del- , 
l'Asaoclaaione Agraria Friulana- l'avv, 
Oapsllani colla oompetenza olia gli viene ; 
dall'avor da anni,discusso l'importante ' 
argomento noU'ulftcio del lavoro di 
Roma coi rappresentanti delle^leghe 
degli Operai e coi rappresentanti delle 
associazioni degli industriali a tlégli 
agricoltori, espresse chiaramente il suo 
severo parere sullo nuova disposizioni 
legislative pel lavoro nello risaie, met­
tendo in evidenza com'osse rispondano, 
0 meno alle varie, lunghe aspettative. 

Le conolusloni dell'avv, Capellani 
sono osplocito : egli mentre rilava che 
lo intenzioni cho presiedettero alla for­
mazione della logge erano all'inizio 
ottiìne, mette In evidenza come noll'a-
laboraziona; del lesto invece, attraverso 
il lavoro deb Ministero, delle Commis­
sioni, della Camera iloi Deputati, ai 
ebbero presentimenti, incortezze, paure 
ohe condussero alla legge recontissima 
non rispondanta a quanto i lavoratori 
6 i conduttori d'opera in risaia, aveva­
no il diritto di aspettarsi, 

I risaìoli della Lombardia hanno 
dunque ben scelto noll'avv, Capellani 
il loro relatore ulfioialel 

SoGietà Operaia Generale 
Elezioni 

Domani avranno luogo lo elezioni per 
la nomina di 11 Consiglieri. 

Come di consueto, questo elezioni non 
avranno effetto stanla le disposizioni 
dello Statuto ohe stabiliscono per la 
validità in prima convocazione la par­
tecipazione di un quinto dei soci olet-, 
tori. Cioè 252 votanti. Ricordiamo che 

.|.nche per il passato, quasi sempre, 
andarono desorta per la solita deplo­
revole apatia dogli elettori. 

Domenica prossima, o la successiva, 
a motivo delle Feste di Pasqua, 
secondo quanto deciderà la Commis­
sione di scrutinio, saranno valido qua-; 
lunque aia il numero dei partecipanti 
al voto. 

Ecco la lista ohe ci venne comuni­
cata e ohe pubblicammo pure ieri; 

Grealli Rinaldo, falegname (rìelez ) 
Tonini Giovarmi, geometra id. 
Benedetti Alfonso, cartolaio (n. elez.) 
Bissallini Giovanni, fumista id. 
Castelletti Romeo, ottonaio id. 
Feruglio Marco, liquorista id. 
Fioretti Carlo, commissionato id. 
Fontanini Giuseppe, orologiaio id. 
Savio Silvio, fornaio id. 
Vend^niscoloDem ,op. Ferriere id. 
Venuti Erminio, impiegato id. 

Due r inuncio 
Riceviamo : 

Egregio sig. Direttore, 
Siccome noi < Pscao » di oggi Vfffo il min nome 

inclaao nella Hata tloi candUìiti per il ConsiRlio 
(IsIIa 8ocÌ8tii Oporain, ritengo mio dovo-a r#o(loro 
noto ai sòci, ciia non intondo accettara l'oaoi-ifleo 
incai-'.ao che mi si vuol afiWaro. 

Certo che Ella, egregio signor Direttoro vorrà 
tiar posto a questa mia, la riograzio. 

Con rìapauo 
Udine, 10 aprilo 1B08, 

Devotìsaìmo 
01USBP1>E FONTANIHI 

X 

Egregio sig. Direttore, 
La prego & voler piilililioaro nel ano Giornale 

obe io non aecelto la carica di CoU8Ì,?liaro dalla 
Sooietii Ojioraia. 

IUngra?iandola 
liliiNEDETTI ALFONSO 

Coltello psricoloso 
Le guardie di città hanno arrestato 

ieri sera in via della Posta certo To­
maso Frifrini di Luigi di Sanginesio 
il quale fu trovato in possesso di un 
lungo coltello a lama fl.9sa. 

Egli inoltre non seppe gìustifloare 
la sua presenza ad Udine ed è sprov­
visto di mezzi. 

minato questo capolavoro, una cosa 
soia ma lo impedisce, il corvo. 

— IL corvo.... ma, mio caro zio, in 
che cosa questo corvo può impedirvi 
di scrivere ? domando io ; non e forse 
un uccello come gli airi ? 

— Un uccello come tutti gli altri ! 
mormorava mio zio indignato j Tobia, 
lo vedo che cospiri co' miei nemici, e 
pure cho non ho io l'atto per te ? Non 
t'ho forsa allevato comò mio proprio 
figlio, non ho soaliluito tuo padre e 
tua madre, non l'ho fatto imparare il 
clarinetto ? Oh ! Tobia, è male, é male. 

Egli diceva questo con tanta con­
vinzione, ohe finii col crederlo e male­
dissi in cuore quell'IIans che turbava 
l'ispirazione di mio zio. « Senza di lui 
dicevo, la nostra fortuna sarebbe fatta», 

Incominciavo anch'io a dubitare cho 
il corvo l'osso il diavolo in persona. 
Talvolta lo zio Zaccaria cercava di 
scrivere ; ma por una curiosa e quasi 
incredibile fatalità, Hans si mostrava 
nel più bel momento, oppure si inten-

Glove pluvio contro II riposo festivo 
lori l'altro pioggia, ieri cielo coperto, 

oggi pure. Avremo anche domani un 
bruito lampo 1 E' proprio un destino 
oho questo domeniche di «riposo festivo» 
debbano eaeere turbate dalla pioggia. 

Il solito Giovo pluvio — la grande 
risorsa dei cronisti a corto di notizie 
— -deva essora irpltatissìttip contro la, 
legge del riposo, festivo, è ne dà ma-
aifestì sogni lavorando per suo ;Oontoi 
quando ^ tutti dovrebbero riposare, e 
quello oha è poggio, .lavorando al co­
perto dalle, sanzioni di leggo. 

'Da Titroento è giunta ieri notìzia di 
una violenta grandinata che tlhrò inin­
terrotta par quasi un'ora lasciando sul 
terreno uno stratte bianco alto quasi-
tre oentimetril Paro però cho i danni alla 
campagna non siano rilevanti. 

Fuori della provincia il mal tempo 
imperversa, Ad Avallino, por esampio, 
da piii giorni naviva fortaniantà, tanto 
oha le comunicazioni sono interrotte. 

Anche nell'Appennino centralo omi-
llano si ebbero nevicate, ed a Bologna il 
freddo è addirittura intenso. 

Pare olia questo fenomeno meteoro­
logico, gaherala in tutta Italia sia do-
terinìnata dalla inlluonza troppo rof 
frigerante di una corroBlé dei venti al 
nord, che portano freddo intonso, e 
siccome l'atmosfera da qualclie giorno 
ò nuvolósa, cosi, nello zone alte tra i 
monti, invece di pioggia ai ha la neve. 

Nuova flaschetterla toscana 
11 signor Eugenio Tonfoni, da vari 

anni conduttore della Fiaschetteria To­
scana della Ditta Adolfo Giannini di 
Pistoia, ha aparto por proprio conto, 
in questi giorni, tuia elegantissima Fia­
schetteria in Via della Posta, vicino 
al caffo omonimo. 

L'elegante e pulitissimo ritrovo è for­
nito di ocoalenti vini tosrJini delle mi­
gliori fattorie; notiamo che il signor 
Toufoni ha acquistato dal marchesa 
Nìccolìnì di Oàrinìgnaiio tuia grossa 
partita del rinomato vino dì sua pro­
duzione. 

A comodità delle famiglie vorrà fatto 
aacvizio a domioiUo per le ordinasioni. 

Al signor Tonfoni ad alla sua gentila 
signora, auguri di ottimi affari. 
La tentata truffa ti' uno straniero 

stamane alla stazione dì Tarconto 
uno sconosciuto, dall'accento straniero, 
mentre una veocliia, carta Teresa 
Volpe, se no stava in, sala di terza 
classo in attesa' del trono, cercava di 
introdurlo una mano nella tasca della 
gonnella in cui essa aveva poco prima 
riposto il porla moneto. 

L'atto disonesto fu veduto da alcuni 
viaggiatori i quali all'arrivo del treno 
salirono e leunoro d'occhio fino a Odi­
ne Io straniero cho con essi viaggiava. 

Giunti alla nostra stazione essi ad­
ditarono io sconosciiito allo guardie 
di P. S. la quali, conosciuti i fatti, 

.arrestarono il furfante obesi qualificò 
per PolU'ick Giuseppe d'anni 24 dì 
Miscolez (Ungheria). 

Una bella serata a Cormons 
L'altra sera a Cormons . un gruppo 

di amici offri all!egregio e benomorìto 
signor Giovanni Serafini, in occasione 
di una lieta ciroostanza di famiglia, 
un sontuoso banchetto di una trentina 
di coperti che riuscì aplondidamante. 

Da Udina vi parteciparono parecchio 
persone fra cui i signori Nicodemo Rug­
gero e l'impareggiabile < macchietta » 
di Genio Pignat, che pronunciò un 
brioso brìndisi, facendo sbellicare dallo 
risa l'intera comitiva. 

Inutile dire ciie l'allegria -e la cor-
dialità si assisero sovrane al desco dei 
convitati che andarono a toccare le 
ore piccine. 

Furono cantati bellissimi cori e vii-
lotte friulane. 

Il signor Serafini fu grato a tutti 
della affettuosa dimostraziona di sim­
patia da parte dei numerosi amici. 

Propaganda operala a Tarcento 
Alcuni operai del Oascamiflciodi Bui-

fons (Tarcento) hanno scritto alla nostra 
Camera daL Lavoro chiedendo che do­
mani si rechi in quel paesello un ora­
tore a parlare « SuH'organizzaziona ». 

La Commissione ha delegato i mem­
bri Oremese e Fantini a recarsi a 
Bulfona, avendo quegli operai, nella 
loro lettera, accennato all'intendimento 
di unirsi in Lega aderente alla Camera, 

Oremese parlerà dei vantaggi deri­
vanti alla classa operaia da una forte 
organizzazione. 

deva il suo rauco grido. Allora il 
povero uomo gettava la penna con 
disperazione, e se avesse avuto dei 
capelli, se li sarebbe strappati a ma­
nate, tanto grande era la.sua collera. 
Lo cosa vennero a' tale'che mastro 
Zaccaria si fa' imprestare il fucila del 
fornaio Rasar, un vecchio arnese tutto 
irruginito, e si posa in fazione diatro 
la porta per spiare il maledetto ani­
mala ; ma allora Hans, furbo come il 
diavolo, non si faceva più vedere, ed 
appena mio zio, tremante di freddo 
perchè si era d'inverno, vaniva a scal­
darsi le mani, subito Hans gettava il 
suo grido dinanzi alla casa. Mastrn 
Zaccaria correva in istrada ed Hans 
era Boomparso. La era proprio uii:i. 
commedia, e tutto il paese ne parlava. 

Continua 
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ILi P A EH l'I 

What iliness in your family? 
E' curioso come lo idee sul valore 

(loll'uomo variano anche in una stessa 
nanioiio. Per esempio, a lìoston por giù-
dioai*e una persona, ilomantlano «Wliat 
does ho knouw?» vale a dirò: olio 
cosa uà? 

A New-York invece fanno questa 
domanda « What is ho Avorh '{» cioè ; 
che cosa vale 1 

t'inalmente a Filadelfia si suoi chie­
dere «Whére does ho coioo f'rijm ? » 
aioè : da che famiglia proviene? 

11 che è quanto diro ohe a Boston 6 
la coltura quella che maggiormente 
viene apprezzata : a New-York la ric­
chezza, od a EilàdóKla la nàii-.ita-

Della salute non si parla, ed è strano; 
oppur questa dovrebbe, specialmente 
in corte coiitingonzo; 0 data la gravità 
di corto affezioni ereditario, costituire 
ìa qualità più preziosa per un individuo. 

: Per cui, pur rispettando lo domando 
surriferite che rispecchiano l'indole del 
tre paesi, un'altra dovrcbbesi fare, 
non meno importante e vitale, come 
questa « What illnoss in youp family ? » 
cioè ; quali malattie hanno dominalo 
nella nostra famiglia ? — Basta pen­
sare alla luhoreolosi, alla sifilide, al­
l'epilessia, alla gotta per comprendere 
quanto, specialmente in fallo di matri­
moni, interessi conoscere questi parti­
colari nella famiglia degli sposi. 

Iliguardo allo prime tre, bisofrna an­
dare assolutamente coi piedi di piombo. 
Suirultima si può transigere, oggi che 
la scienza possiede un rimedio, l'Anta-
gra della Ditta Bislori di Milano, ca­
pace di modificare l'alterazione del ri­
cambio materiale che ò il sustrato di 
quella malattia. Ma sarà bene assìcu-
rafsi che" l'individuo sia "parco nel 
mangiare, e sopratutio ne) bere aJcoo-
Itoi, clia sono i veri amici della gotta, 
tanto quanto no è nemica invece una 
buona acqua leggiera alcalina, come 
quella di Nocera-Umbra (Sorgente An­
gelica). 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Spettacolo pirotecnico 
elle determina una tragedia 

L'ossoluKlone dagli Imputali 
Coma ieri abbiamo acoan nato, nell'u­

dienza; antimeridiana gli avvocati di 
difesa dei Lavezzo o quelli della P. C. 
per la Oandelolto o prof. Del Zollo si 
ritirarono in una stanza del Tribunale 
per iniziare dello trattative per un accor­
do fra gli stessi Lavczzo e le purti dan­
neggialo 

All'aprirsi deirudlonza pomeridiana, 
l'avv. Driussi avverto infatti 11 Tribu­
nale che ò avvanuta'la transazione fra 
la P. C gl'imputati 0 il depositante di 
L. 150J oav. De Paoli e chiodo che 
qualunque sia per essere la sentenza 
venga liberato il Comitato dèlia Mostra 
d'Arte decorativa da sequestro dell'im­
porto suddetto. 

Dopo ciò l'on. avv. Girardini e l'aw. 
Driussi si ritirano, 

Viene: quindi interrogato il perito 
Barellerò Bruno capo tecnico della di­
reziono d'artiglieria di Verona, il quale 
depone che le materie esplosive erano 
le abituali e che le bombe furono pre­
parate inappuntabilmente. 

Si diffonde nelle spiegazioni tecniche 
del modo con cui si confezionano tali 
fuochi d'artillcio e nella sua fiassun-
zione il perito concludo favorevolmente 
agi' imputali e la sua lucida disamina 
delle causo per cui la bomba micidiale 
scoppiò è confortata dalla citazione 
di fatti analoghi avvenuti alla sua 
presenza. Ricorda specialmente quello 
del '98 a Torino. 

. Viene quindi l'altro perito di difesa 
Davide Osvaldo il quale, interrogato 
sul sistema d'interramento dei mortai, 
afFerma che lutti i pirotecnici li la­
sciano da 15 a 20 centimetri sopra 
terra, 

Coll'Osvaldo termina la sfilata dei 
testi e dei periti e perciò prendo la 
parola 

Il Pubblico Ministero 
il quale,esordisce ricordando, ohe: nella 
notte dei 85 Agosto una giovane osi-: 
Btenza veniva troiicala ed un egregio 
cittadino gravemente ferito. 

E dopo, aver mandato un saluto alla 
povera vittima, l'àvv. Farlatti entra 
nelle viscere della causa a fa una mi­
nutissima, diligente disamina delle cir­
costanze che accompagnarono il tra­
gico fatto. 

La solita tirannia dello spazio ci 
vieta di dare un largo riassunto del­
l'arringa del P. M. e dogli avvocati 
di difesa di cui parliamo in appresso. 

L'avv. Parialti avverte anzitutto come 
1 Lavezzo col contratto stipulato colla 
Presidenza della Mostra d'Atte decora­
tiva si assumevano ogni responsabilità 
civile e penala, quindi esamina il fatto 
dall'eaplosiona del mortaio e lo sue con­
seguenze. 

Perchè scoppiò quel mortaio? si 
chiede il rappresentante della leggo. 

Egli osserva ohe i fuochi d'artificio 
sono regolali da speciali circolari mi­
nisteriali ohe non sonò leggi, è vero, 
ma che però fissano i limiti in cui i 
cittadini possono esercitare la loro fun­
zione di pirotecnici. 

Il P. M. rilava che i Lavezzo non 
costruirono i ripari davanti ai mortai 
ed in una parola non osservarono le 
prescrizioni stabilite dalla circolari go­

vernativo. In quanto al collocamento 
dei mortai, sostiene ohe essi dovevano 
essoro interrati fino alla bocca o non 
laaclati sporgerò dal suolo par l.'i o 20 
centimetri come risultò che i Lavezzo 
hanno fatto. 

Anche se altri pirotocnioi vennero 
al dibattimento ad afTermare che «si 
usa far sempre cosi» le•aliitudini dei 
pirotacnìtìi Vanno, in seconda linea : 
quando si fratta della vita della parsone. 

Boncliò i Lavezzo si difendano so-
:sienendo d'aver ottemperato a tutto le 
disposizioni di legge, 1IP.M; sostiene 
che essi devono rispondere di òmioidio 
colposo. 

Ricorda olle il Lavezzo a Torino fu 
causa, coi suoi fuochi, della morto di 
un'altra persona, che contro di lui è 
pendente un altro giudizio per consi­
mile reato e soslieno che perciò vi deve 
essere qualche cosa di manchevole nella 
preparazione dei fuochi. 

Esaminate tutte le altro risultanze, 
il P.M- chiede che venga alTermata la 
completa responsabilità di omicidio 
colposo contro il Quglioirao Lavezzo 0 
la complicità del fratello suo Luigi; ab­
bandona l'accusa contro i' tra operai 
Garosi, Scàgnolar e Allegro. 

Domanda quindi pel Lavezzo Gu­
glielmo 1 anno di detenzione 0 L. 251)0 
di multa, pel l.avezzo Luigi U) mesi 
di detenzione e L. 1100 dì multa, non 
luogo a procotlero por gli-altrì operai. 

Chiede che il deposito di L. 1500 
venga svincolato e passalo al cav. G. 
B. De PaUli per gl'incombenti della P. 
C, 0 che gl'imputati vengano condan­
nati alle speso del processo, 0 paga­
mento dei danni da liquidarsi in sepa­
rata sede. 

1 dilanaori 
Ha quindi la parola l'avv. Manco 

di Rovigo, il quale pronuncia una 
splendida arringa In difesa del Gu­
glielmo Lavezzo. 

L'oratore erede di poter dimostrare 
che i fratelli Lavezzo hanno esercitalo 
tutta la prudenza necessaria per la 
loro arto 

Rileva che il P. M. ha citato i pas­
sati disastri provocati da spottacoli dei 
fratelli Lavezzo, ma egli spara che il 
Tribunale, in questa causa giudicherà 
senza preconcetti. 

Trova che il responso degli stessi 
periti di accusa 0 di P. C. non poteva 
riuscire più unanime a vantaggio dei 
fratelli Lavezzo. 

Continua dimostrando che la scia­
gura uoD fu voluta da alcuno né per 
imperiz'ia, nò per imprudenza, ma 
unicamente da una triste fatalità, 0 
conclude alTermàndo ohe nella sera del 
25 agosto mentre i fratelli Lavezzo 
fecero tulio quello che la legge stabi-
iisoe per il buon esito e per la ga­
ranzia dello spettacolo, nessuna guardia 
di città, nessun vigile urbano, nessun 
carabiniere comparve sul luogo in cui 
lo spettacolo stesso si svolgeva, mentre 
ciò era tìissativamente stabilito dalla 
legge. 

K ricorda ohe se la povera Cande­
lotto è morta e ohe se il prof. Del 
Zollo 6 , stato ferito, causa prima si 
deve all'autorità ohe pormiso al pub­
blico di rimanere a soli 50 metri di 
distanza, anziché . a 200 metri, dal 
punto in cui si lanciavano i fuochi. 

Conclude nfl'ermandosi sicuro che il 
Tribunale di Udine assolverà non solo 
il Guglielmo Lavezzo ma anche il fra­
tello suo ed i quattro operai. 

Con questa Bcnlenza il Tribunale can­
cellerà una dolorosa pagina della vita 
oitladina di Udine, mentre purtroppo 
non cancellerà il dolore di una povera 
madre ! 

X 
AU'avv. Manco segue l'avv. Borta-

cioli, il quale con una delle sua solite 
smaglianti arringhe rincalza le argo­
mentazioni del collega in difesa del 
Luigi Lavezzo,. 

Anche l'avv. Bartacioli fa fulcro dello 
sua sottili argomentazioni il conlegno 
delle autorità e sostiene che essa sole 
possono chiamarsi le prime responsa­
bili del disastro. 

Conclude chiedendo l'assoluzione. 
X 

Aggiunge poche parole l'avv. Cosai-
tini, domandando l'assoluzione degli 
operai Scagnolari, Allegro e Garosi. 

LA SENTENZA 
Sono la 18.25 quando il Tribunale 

rientra dalla Camera di Consiglio dopo 
esser stato ritirato por circa venti 
minuti. 

Il Presidente Giudice Zampare legge 
la sentenza colla quale Guglielmo e 
Luigi Lavazzo, nonché i loro dipendenti 
Scagnolari, Garosi e Allegro vengono 
dichiarati assolti per inosialenza di 
reato, 

La sentenza ordina inoltre lo svin­
colo dello 150Ù lire in giudiziale se­
questro e la consogna al prof. cav. 
Del Poppo della somma stessa. 

Spettacoli puiibiici 
Teatro Minerva 

" Marbls „ 
Questa sera e domani sera il tra­

sformista «Marbis» darà un attraen-
tissimo programma. 

Saranno certamente due pienone. 
Compagnia drammatica 

Della Guardia 
L'impresa del teatro Minerva ci 

prepara una bella serata per sabato 

18 oorr. perdio scritlurò por quella 
sera la primaria compagnia dramma­
tica Rrneato Della Guardia di cui è 
prima attrioo la rinomata Clara Della 
Guardia od è diretta da Leo Orlandini. 

La scelta della produzione da darsi 
è stati felice poiché vorrà rappresen­
tato l'acclamato dramma di Sabatino 
Lopez : «tlufere » nuovo par Udine 
ma che ha già percorso Irionfalmanto 
vari leatfi. 

Questa còrnpagnia ritornerà in mag­
gio per dare altra quattro rappresen­
tazioni con altrellahto novità impor­
tanti tra l'ó quali figurano « Il processo 
dei veleni » di Sardou 0 « La moglie 
del dottoro» di Zambaldi. 
Al Clneinatagi*afo "EOISOM„ 

Piazza V. E. - Via Belloni 
Per questa sera, domenica e lunedi 

Il si^. lioatlo ha alleatilo un interes­
santissimo programma. Nel primo nu-, 
mero vedremo la strane bellezze del-
PAIVioa tenebrosa. Ci sarà poscia un 
dramma commovehto dal titolo «Per 
dona, Nonno», ed infine, a richiesta 
generale, la bellissima produzione co­
mica «La bella dattilografa». 

La genialità sempre variata dei 
programmi di ijuesto splendido cine-
matOfjrafo, monta lutto il favore del 
pubblico che vi accorra sempre numo-
rosissimo. 

Banda mllltars. PrOó'ramma da 
eseguirsi domani, dalle 10.30 alle 18. 
1. Marcia «Weiber» Lehar 
2. Ouverture « Il Segreto 

della Regina » Thomas 
3. Mazurka » Fleurs D'Ame-

riquo> Waldteufel 
4. Danza fantastica (Jerosa 
5. 2" Suite « L'arliSaionne » Bizet 
0 Capriccio'«Pasquinata» Qottachalk 

NOTE EiNÓfìZIE" 
Per le future elezioni pslltlche 
Il Corriera d'Italia riferisce alcune. 

voci di Montecitorio inforno all'epoca 
delle elezioni gonarali poliliclie. 

L'on. Ottavi, fra gli altri avrebbe 
detto che nel mezzogiorno il Governo 
ha già raggiunto una forte : prepara­
zione. Al contrario nell'Alta Italia le 
cose non sembrano andar troppo bene; 
ivi i socialisti guadagneranno circa 
una decina di collegi. 

Questo press' a poco sarebbero la 
previsioni che si fanno da tutti i de­
putati dell'Alta Ilalia. 

L'unione monetaria latina 
Fra gli Stali dell'Unione monetaria 

lati.ia ~ Francia, Italia, Belgio, Sviz­
zera e Grecia -- pendono trattative 
per modidqare la convenziona attuai-
mente in vigore. Si tratta di soppri­
mere la piccola moneta fiduciaria cui 

'sarebbe sostituita la moneta d'argento-

4,750,000 disoccupati 
negli Stati Uniti 

Secondo i calcoli fatti dalla Federa­
zione americana del lavoro il numero 
degli operai disoccupali negli Slati 
Uniti sarebbe di 4.750 000. Il Comilalo 
della Federazione aggiunge che la si­
tuazione peggiora di giorno in giorno. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. . 
ANTONIO BOBDINI, gerente responsabile. 
Udine, 1908 — Tip. M. Bardusco. 

Albergo Ristoratore Bonveccliiati 
VENEZIA (S. Marco) 

costruito espressamente. lU.ne Elettrica 
— Bagni — Calorifero — Arreda­
mento del tutto nuovo- ~ Massima 
cura dell'igiene — Trattamento dì 
famiglia — Stanze da L. 2.50 in più, 

F.lll SCATTOLA, prop. 

'9-9 

I vogetariaEÌ piii couvinti 
si ìasciaco tentare dall'aro­
ma cioncalo dal VERO E-
STEA'ITO DI CARNE 

LIEBIQ 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F jVcHETTO 
VINI da taglio e da pasto 

- Specialità VINI DI LUSSO -
PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FililSSimO 
P U R O O L I V A 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

O L IO 
e vendila all'Ingrasso (fuori dazio) 

Vialg OHIAVRIS 
VENDITA AL MINUTO 

Via (iciiiona, 34 - Succ," Via BerUUia, 23 

Studio di Ragioneria 

Rag. VINCENZO COMPARETTI 
Via della Posta, N. 42 - UDINE - Via delia Posta, N. 42 

Ogni Commerciaille, industriale, Possidente, Agricollora pud 
risparmiaro una parta considerevole di speso d'amministrazione 
affidando presso lo Studio la completa tenitura della propria con­
tabilità. , 

Assicurasi la più assoluta puntualitii e la più scrupolosa riservatezza 

Per sohiarimanti e trattative rivolgersi alio Studio stesso 

SIHfE ì^&ì»h& fEHSSIl 
MICHELE SAMBUCO 

® Mìfu MoMi ed iiiscpc in ferro vcriiciate a fuoco ® 
l i m a l e Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) • i n i a i K ' 
U U I N E . HoBoilo Via Aqulieio, N. 29 UUI IWlE , 

VENEZIA- Fabbrica S._Ag08tino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRÀRIE e CAFFÈ 

mr SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI od ALBERGHI ~ m 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SiMllALB 
Deposito CRINE V1'<]G12TAIJ.<] e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

I l i m a l i t l i i^ti»iiiac.4i K i l i CV!£Htti. fttiliclkiv^/.a. 
•iiHiii'ilii/.a «r iijiijBKtita. r i iK i f i ' i i l i i i , ìUer i i ràa , 

r a f t i i » <(i::v..4li»iif, vcv. 
• assaggi l'acqua naturate pwgativa 

"FONTE PALMA „ 
raccomandata da centinaia di 'celebrità 'mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro la 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALWIA,,'-̂  
i'un gusto non spiacevole e non cagiona alouna al­
terazione. ' ' • ' ' 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mit^e 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 

K>:,'?̂ -:ji'«'8'"••"*•« "PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eonlraffàzione 
Ltf"*-i'iJ:SMi**SSi che non porti sull'etichetta il nome del proprietario I 

— — i LOSEB aÀKOB — - " - ^ BUDAPEST. 

F:"T^"LAINEG 
UDINE — VIA PAOLO CANCIANI 

(ex Negozio Tellini) 
U D I i ^ ^ 

Sono arrivale le stoffe - Ultima Novità •• ìwv 

ji« 1 (>' Ignora - da Vienna, Berlino, Parigi 

IMPOKTATK DIRETTAMENTE 

Specialità GREMBIULINI PER BAMBINI 
MMi^^aMaMiMMMaM%Map^MBMMBWMeMM«WB»wwN«i^Baww«tt'<w«MiNiiii!•]!•.•« "•'•"?j!m'.!i'l'111 " . Li I 

Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Tresiwnli - Udiuv 
(C.\S.\ l'OND.VI'A NHL ISDI!) 

18 Modagilo d' oro — 2 DiploRil d' onore 
Masslmn onorificenza ali' Esposizione Intarnazianaio di Milana tSOS 

ImpiaiìtT completi di LATTERIE -^m 

^ D I S Y I I T E E R I E 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina scc. 
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U('CATALO0O"0ENEnALE : ; ^ r ~ - 5 £ - - ^ DIOEMBBE 1907.- il non è ancora 

nostro Oliente 
ma 

desidera diventarlo, 
favorisca chiedere 

Catalogo Generale 
1 3 0 

ultimamente pubblicato, 

Glie si spedisce gratis eiranco. 

Fac-slmile della Coperlina 

nuovo Catalogo leneraieN. 30, 
già spedito 

a tutta la nostra Clientela. 

N B . - Chi non l'avesse ricevuto, 

è pregato di reclamarlo. 

LM aurii prlmavorlia pili Indicata ed efflcaca à quella dello 

GIROPPO PAGLiAlìOs 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquido - in po lvere - C a c i i e t s 
Preparato , Hceueudo in tegra lmente e iieru|>ol«iiBinenl« le r icet te d e l l ' i n v e n t o r e , da l la 
T E B * l i » OIU»IKAUI. l CA8t VtUBBICATUICG nGIjIjO i^CIBOPPO del Prof. G i r o ­
l a m o Pn ic l i ana - d a l u i f o n d u t a uni 183» i n Vi reùze ove n o n ce«iià m a l d i ei i iatere -
a o u t i n n i i t a du i «noi l e i ; l t t imt c r e d i e HucDOMCtori n e l nnluxzo d i loro res idenza - VI-
H I : K X K - Via l » a n d a i n n l l'inE>\Kli. 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
ooa 1» premiate 30 pillole di SalBapaciglia composte dal farmacista 

LUIGI FALCONE di ALESSANDRIA 
DiMlnti itpiaitlol approvano 

cho : proto ma per mattina a di-
giugno, depurano il sangue o di­
spongono a paBtj&re in aa'ute lo 
altro Biscioni dell'auno, Ogmno 
può fare quosla cura, non essen­
dovi l'incomodo doi decotti o «cl-
roppì. — Sono il rìmodio di dii 
è Btitico di corpo ; delle* poraone 
nello quali il aanguo ha tendenza 
od affluirò maggiornioala al capo; 
di chi aoJTro gooilozEa dì centro, 
mal [di testa, imbarazzi gastrici, 
inappotensa, bruciori di stomaco, 

PreKKo I/. S per la vnva «oiui»leia di 30 g i o r n i . Contro cartolizin-
raglia di L, S.20, 

Si Bpediscono franco di porto in Stiitto il Begno. •- Yendita in BBUNE 
FarmaciR ZULIANI. 

FLORIO iLMiatroR 

0. 

. 11 Prof. Cay. R. MASSALONOO Dooeiito Univorsl-
tario^ Dlrottoro OBiwdiilo iMamiioro di Vcn'una sci-ivo: 

'•*;IJ;i oltru ir, !I:MIÌ IIO l'nth) im.-i .sd'ciiii.'i ciinnaD'iia 
contro 1 cosiduUi Mursaln la iiiasji'iur jiavio dei (IHÌIli orano 
veri veloni, nidog-iii dojla fama ìi-adizioiialo, olio ò vanto 
altana. 

Debbo ora, dopo assaffgiali i tipi Marsala Florio, 
Specio la Marca ,S, O. .\[„ irancaiiipiiio didiiaram <r aror 
cambiato opiniono, o di ricoi.oscoro olio a dotto Vino snot-
tava, por gli ammalati, voramoiito gli attribitti di eccel­
lente, squisito, superbo . . . „ 

Il Prof. Cav. ZAMBONI - Docoiilo Univor.9Ìtario 
Padova sorivo; 
11 M" • • ?° S?" /' '',"P:.'1''I«". sraio lieto di dichiarare elio 
U Marsala Floro o di ottima qiialilà, di K'usto sniiisito 
S ben racopinaiHlabilo a malati convalescenti.. „ 

F L O R I O & C. - Smim Mmim VlniDolaltalliina 
CivjiLtiile 11) Milioni iritiiraiiitìnltì vereiito SlìUt MH.A.NU 

l i B » , „ « G B N Z m GHNERBLU PEI. VENETO 

VENEZIA - S. Marco Ascensians U-m • VENEZIA 
Ì M " 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 fotografie al platiao da applicare 
SII cartolina, au biglietto tla visita, per 
parteoipaxjoni mutrimoniidi,per necrologie, 
fiiiiernrio e per briloque della graiidezaa 
aim. 25 per soli cent. 30 e di min. 78 ; 
per soli ceut. 00. Spedite il ritratto (olie j 
vi Barìl rimniulato) anitamente all'importo, 
pii'i cent. 10 por la spediaione alla FOTO- : 
GBAHA HAZIOMALB - IMogiia. 

Ingi'andimenti al platino ' 
iiialtorabili ilnissimi, ritoccati da veri ar- | 
t's il Misura del puro ritratto eia, 21 per i 
28 a t . f.50 - cm. 20 per 43 a L. d -
crn. 43 per 58 a L, 7. — Per dimonaioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garnnliseo 
la perfetta riuscita di cpialunqno ritratto. 
Ibindare importo pii'i T,, 1 por spese po­
stali alia rOTOOKAIflA NAZIONALE -
Bologna. 

Corcasi rapeteaentauti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla rOTOORAJflA NAZIONALE. 
Bologna. 

TWiBilillll _̂  
FRANCESCO COGOLO 

C A L L I S T A 
Specialista por l'eslirpazione dei cali 

senza dolore. iVlunito di attestati me­
dici comprovanli la sua idoneità nelle 
operazioni. , 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) à aperto tutti i giorni 
dalle ore.9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

7 n n n n l i della pnin.i-ita dit'-i Ihlico 
tUI /OUIIpiva Fab ' rca V'-i Supe­
riore • liecspito Vi» Pe.iiccierij, 

Ottima 8 durovnio lavoraaione. 

ESAMEBA 
profllaitfco della malaria 

FORMULA DE LI: ILLUSTRE CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

L' ESAMEBA. elisir composto di alcool, cMnin», arsenico ed estrt,tU 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutti i preparati congeneri. Preso in doso di un bicchierino ogni 24 o re -
in luogo del cicchetto mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. 

Prendete il bicchierino di E8AMEBAI 
FKLIOB BWLHRI & 0. • MILANO. 

Via 0razzano - UBINE - Via Qrazzano 

A m a t o r i r l ' l l r i i n a spocialità che ottiene le Ipiù alte anoreftcenze 
n i l l d l U U UUIIIC allo Esposizioni Nazionali ed Estere - Olire 
un quarto di secolo d'inoontrastalo successo —- Preferibile al Fernet 
perchè non afcooKco — Indicalissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. . ; 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Òro-aH'Esposizione di Milano 1906 

l n f > l * Q t p n n n P l i n ""^''gi™ ricostituente a base di ferro, fosforo, 
ipCI S l C l l u y c i l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro delia nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutriiione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti osrtifloati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette speoigliti 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGKAFIA 

MARCO BARDUSGO 

t0ir Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esclusi­
vamente al nostro Uffloio 
d'Amministrazione 1W 
ijiiuiiiiiiiiii Ili iiiiiiraìiiiiiiiiiiiiiÉ,iiii,iBi«iiiiaiiaBiB 

Orâ  

por Ponteb'; 
1086 

par Cormoi 
D. 17,26, 

per Veneeii 
(» 13.10 
a.9.u. 

por CìviJali 
— 30. 

per PAÌmaiii 
14,40 

da Pon*olilìi 
0. 17.9 • 
«imo 28.' 

(la CoriDOCi 
D. 19.43 

tla Vanozla 
• —0.10.1 

22.60. 
da Civldale 

21.18. 
da Palmano 

16,38 — 
Tr« 

ParUazB 
U,8B, 16.1( 

Arrivo a 
ParteuEC 

I7.it. 
Arriva a 

6.8, 10.16. 

m 

mi 
(SORI 
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